
Tiratura: 239.910 Diffusione: 260.760 Lettori: 1.847.000
Dir. Resp.:Luciano Fontana

Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:1/1
Estratto da pag.:27

Edizione del:27/01/22

Peso:22%4
8
3
-
0
0
1
-
0
0
1

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.



Tiratura: 94.517 Diffusione: 149.810 Lettori: 742.000
Dir. Resp.:Fabio Tamburini

Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:1/2
Estratto da pag.:10

Edizione del:26/01/22

Peso:39%4
9
4
-
0
0
1
-
0
0
1

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.



Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:2/2
Estratto da pag.:10

Edizione del:26/01/22

Peso:39%4
9
4
-
0
0
1
-
0
0
1

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.



Tiratura: 239.910 Diffusione: 260.760 Lettori: 1.847.000
Dir. Resp.:Luciano Fontana

Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:1/2
Estratto da pag.:26

Edizione del:26/01/22

Peso:41%4
8
3
-
0
0
1
-
0
0
1

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.



Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:2/2
Estratto da pag.:26

Edizione del:26/01/22

Peso:41%4
8
3
-
0
0
1
-
0
0
1

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.
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Dalla Homepage

ECONOMIA & LOBBY

Prezzi in aumento, consumi e pil in
frenata: famiglie e imprese in stallo
mentre Draghi occhieggia il Colle

Di Chiara Brusini

AMBIENTE & VELENI

Tassonomia verde, ecco perché gli
esperti Ue hanno bocciato la bozza
della Commissione: “È una truffa
dettata dalle lobby e dai governi”

Di Luisiana Gaita

ECONOMIA

Prezzi in aumento, consumi e pil in frenata:
lo stallo di famiglie e imprese mentre
Draghi occhieggia il Colle

A dicembre il tasso di inflazione ha segnato un +3,9% rispetto a un anno prima. Per

Bankitalia il prodotto interno aumenterà solo del 3,8% contro il +4,7% stimato dal governo.

I colli di bottiglia nelle forniture, uniti a ripresa dei contagi e rincari dell'energia, hanno

rallentato sia l'industria sia i servizi. Sulla domanda, oltre all'andamento della pandemia,

pesano i forti incrementi delle bollette che si mangeranno gli ultimi rinnovi contrattuali e il

piccolo aumento del reddito disponibile in arrivo con la riforma Irpef. Intanto i tassi sui

titoli di Stato hanno ricominciato a salire

di Chiara Brusini | 25 GENNAIO 2022

L’inflazione alimentata anche dal caro energia che galoppa, mangiandosi i

mini risparmi che arriveranno dalla riforma Irpef e frenando i consumi. E il

pil che, di conseguenza, nel primo trimestre salirà molto meno delle previsioni

influenzando negativamente l’intero 2022 e allontanando il recupero dei livelli

pre Covid. È questo il contesto in cui Mario Draghi lascerebbe Palazzo Chigi in

caso di elezione al Quirinale. Da settimane banche d’affari e gestori di fondi

leggono la partita per il Colle attraverso la lente del Recovery plan: la priorità è

garantire nei prossimi anni l’attuazione delle riforme e degli investimenti che

sono condizione necessaria per ricevere 209 miliardi tra prestiti e sovvenzioni a

fondo perduto. Ma per rispettare le scadenze l’attività di governo va misurata in

settimane, non anni: entro fine giugno l’Italia deve raggiungere ben 45

traguardi. Nel frattempo famiglie e imprese hanno necessità urgenti che

rendono rischioso, in questa fase, un avvicendamento di premier e ministri.

  

LEGGI ANCHE

Oltre 1.200.000 annunci di case in vendita e in affitto. Trova
quella giusta per te sul portale N.1 in Italia

POLITICA

Quirinale, dopo la fumata nera oggi il
secondo voto. Draghi fa le sue
consultazioni e innervosisce i partiti.
Conte prova a fidarsi di Salvini, ora
c’è distanza col Pd

Di F. Q.   
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In dicembre l’indice nazionale dei prezzi ha segnato un +3,9% sullo stesso mese

del 2020, il massimo dall’agosto 2008, spinto soprattutto dall’aumento del

costo dell’elettricità e dei servizi di trasporto. Gli analisti sono concordi nel

rilevare una battuta di arresto nella ripresa economica: per Bankitalia il

prodotto aumenterà quest’anno del 3,8% contro il +4,7% stimato dal governo. A

fine 2021 i colli di bottiglia nella fornitura di materie prime e prodotti

intermedi, uniti alla ripresa dei contagi e ai rincari dell’energia, hanno

rallentato sia l’industria sia i servizi. Quasi il 60% delle aziende sondate da via

Nazionale ha riferito di attendersi anche nei primi mesi del 2022 effetti negativi

sulla propria attività. Alcune imprese energivore hanno iniziato a fermarsi o

lavorare di notte per contenere la spesa. Il decreto varato la settimana scorsa, che

azzera per tre mesi gli oneri di sistema solo sull’energia elettrica e agli energivori

riconosce solo un piccolo credito di imposta, è considerato insufficiente dalla

stessa maggioranza secondo cui serve uno scostamento di bilancio per finanziare

misure più incisive. Il comparto delle costruzioni, drogato dal Superbonus

per gli interventi su case e condomini, continua a correre ma i costi dei materiali

sono alle stelle. Secondo l’Ance, se i prezzari non verranno aggiornati i cantieri

per le opere del Pnrr sono destinati a bloccarsi.

Dal lato della domanda, in attesa dell’aggiornamento dell’indice di fiducia dei

consumatori atteso per venerdì via Nazionale ha già avvertito come l’incertezza

legata all’evoluzione della pandemia con la variante Omicron (che sta inducendo

molti ad una sorta di lockdown di fatto) sia destinata ad incidere su

quell’indicatore, correlato con l’andamento della spesa. Mentre i prezzi dei

prodotti alimentari crescono a loro volta, sulla capacità di consumo peseranno

poi i nuovi forti incrementi delle bollette di gas ed elettricità (rispettivamente

+42 e +55% nonostante gli interventi del governo) annunciati per il primo

trimestre dell’anno per gli utenti in regime di maggior tutela, dopo la stangata già

subita tra ottobre e dicembre. L’authority dell’energia Arera calcola che tra aprile

2021 e marzo 2022 la famiglia media paga in totale quasi 1.000 euro in più

rispetto ai dodici mesi precedenti. Più che abbastanza per “mangiarsi” gli ultimi

rinnovi contrattuali e il piccolo aumento del reddito disponibile in arrivo da marzo

per effetto della revisione di aliquote Irpef e detrazioni, che si fermerà in media a

162 euro per gli operai e 266 per gli impiegati. In un Paese in cui già prima

della pandemia un quarto dei lavoratori erano poveri.

Sui mercati finanziari si è intanto ampiamente esaurita la luna di miele che, dopo

Recovery, 100 traguardi da raggiungere in
12 mesi per non perdere 40 miliardi. Sulla

strada di Draghi anche lo scoglio della
maxi-rata di finanziamenti Ue

LEGGI ANCHE

Con il Covid ricchezza più concentrata
nelle mani di pochi italiani. Oxfam: “La

maggioranza non fa nulla per la giustizia
sociale. Il governo elimini almeno la flat

tax e fermi la deregulation dei contratti”
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l’arrivo dell’ex presidente Bce al governo, aveva propiziato un calo dello spread:

ora il differenziale Btp-Bund viaggia intorno ai 140 punti base. I tassi di

interesse pagati dai titoli di Stato italiani hanno ricominciato a salire, complice il

rallentamento degli acquisti da parte dell’Eurotower. E se è vero che il rapporto

debito/pil – ora intorno al 150% – viene alleggerito dall’aumento dei prezzi che

gonfia il prodotto nominale, va ricordato che si tratta di un “effetto ottico” dalla

vita molto breve se la crescita reale segna il passo e i creditori iniziano a chiedere

rendimento più alti. Non siamo alla tempesta perfetta, ma certo non pare il

momento ideale per l’apertura di una crisi che nello scenario peggiore potrebbe

sfociare in elezioni anticipate.

Sostieni ilfattoquotidiano.it: se
credi nelle nostre battaglie,
combatti con noi!
Sostenere ilfattoquotidiano.it vuol dire due cose: permetterci di

continuare a pubblicare un giornale online ricco di notizie e

approfondimenti, gratuito per tutti. Ma anche essere parte attiva di una

comunità e fare la propria parte per portare avanti insieme le battaglie in

cui crediamo con idee, testimonianze e partecipazione. Il tuo contributo è

fondamentale. Sostieni ora  

Grazie,

Peter Gomez

SOSTIENI ADESSO

Pagamenti disponibili

Gentile lettore, la pubblicazione dei commenti è sospesa dalle 20 alle 9, i commenti per
ogni articolo saranno chiusi dopo 72 ore, il massimo di caratteri consentito per ogni
messaggio è di 1.500 e ogni utente può postare al massimo 150 commenti alla settimana.
Abbiamo deciso di impostare questi limiti per migliorare la qualità del dibattito. È
necessario attenersi Termini e Condizioni di utilizzo del sito (in particolare punti 3 e 5):
evitare gli insulti, le accuse senza fondamento e mantenersi in tema con la discussione. I
commenti saranno pubblicati dopo essere stati letti e approvati, ad eccezione di quelli
pubblicati dagli utenti in white list (vedere il punto 3 della nostra policy). Infine non è
consentito accedere al servizio tramite account multipli. Vi preghiamo di segnalare
eventuali problemi tecnici al nostro supporto tecnico La Redazione

ENERGIA GOVERNO DRAGHI INFLAZIONE

MARIO DRAGHI QUIRINALE
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